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Oggetto: valutazione finale e ammissione classe successiva. 

Si trasmette per opportuna conoscenza stralcio della delibera del Collegio dei docenti del 29 ottobre 
2019. 

 

Il Consiglio di classe, prima di procedere alla valutazione finale, verifica per ciascun alunno la validità 
dell’anno scolastico, ossia se l’allievo abbia frequentato o meno i tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato (decreto legislativo n. 62/2017), tale monte ore minimo verrà comunicato alle famiglie 
degli alunni. 

Nel monte ore personalizzato, definito dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, 
rientrano tutte le attività svolte dall’alunno, che sono oggetto di valutazione periodica e finale da parte 
del consiglio di classe. 

Vengono stabilite deroghe al limite suddetto per casi eccezionali debitamente documentati (ricoveri 
ospedalieri, vaccinazioni, profilassi, terapie eseguite in day Hospital, eventi sportivi regionali e 
nazionali) fermo restando che il consiglio di classe abbia gli elementi necessari per valutare l’alunno. 

Per le alunne e gli alunni per i quali viene accertata, in sede di scrutinio finale, la non validità dell'anno 
scolastico, il consiglio di classe non procede alla valutazione degli apprendimenti disponendo la non 
ammissione alla classe successiva. 

Il Consiglio di Classe analizza il quadro delle proposte di voto; le trasforma, anche a maggioranza, in 
voti assegnati.   

 

 

 



 

Dal quadro dei voti emerge quanto segue: 

 

ESCLUSIONE 

 Lo studente viene ESCLUSO dallo scrutinio quando si verifica uno dei seguenti casi: 
• gli è stata assegnata una valutazione di insufficienti elementi di giudizio (“non 

classificato”) in una o più discipline; 
• non ha raggiunto il limite minimo di frequenza delle lezioni. 

E’ richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato ai sensi 
dell’articolo 11, comma 1, del Decreto legislativo n. 59 del 2004, e Dlgs 62 del 2017.  

• E’ incorso in uno dei casi previsti dall’Art. 4 del DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 24 giugno 1998, n. 249 (GU n. 175 del 29/07/1998) 
‘Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria’. 

  

AMMISSIONE 

Lo studente ha raggiunto la sufficienza in tutte le discipline, viene pertanto AMMESSO 
all’esame di stato. 

Lo studente, nonostante non abbia raggiunto la sufficienza in tutte le discipline, viene 
AMMESSO all’esame di stato poiché il C. di C. non ritiene vantaggiosa la  ripetenza 
(motivare). 

  

NON 
AMMISSIONE 

 Lo studente: 
• presenta un quadro con numerose  insufficienze diffuse nelle discipline che 

impediscono l’acquisizione dei prerequisiti minimi per il positivo proseguimento 
degli studi e viene pertanto NON AMMESSO alla classe successiva e/o all’esame di 
stato qualora si verifichi uno dei seguenti casi:  

o 3 discipline con 4/10 
oppure 

o 2 discipline con 4/10 e 2 discipline con 5/10 
oppure 

o 1 disciplina con 4/10 e 3 discipline con 5/10 
oppure 

o 4 discipline con 5/10. 
• E’ incorso in uno dei casi previsti dall’Art. 4 del DECRETO DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 24 giugno 1998, n. 249 (GU n. 175 del 29/07/1998) 
‘Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria’ viene pertanto NON AMMESSO all’esame di stato. 

• Non è ammesso all’esame di Stato qualora non abbia partecipato alle prove nazionali 
INVALSI. 

 

E’ gradita l’occasione per porgere distinti saluti. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Carlo Massaro 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del 
D. Lgs. n. 39/1993 


